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Maremma: scongiurati i bulldozer 
per la produzione di «oro rosso» 
Quest'anno non c'è stata la drammatica « vertenza del pomodoro » di due anni fa - Come fun
ziona il Conalma - Alcuni problemi permangono - La trasformazione in pelati e concentrato 

GROSSETO — Mentre in 
Campania e In Puglia i cin
goli del « bulldozer » provve
dono iscia-juiatamente alla di
struzione di migliaia e mi
gliaia di quintali di >< oro ros
so ». cioè di pomodoro, per 
questa preziosa n»or.-»ti, 1 rut
to di lavoro e di reddito per 
migliaia di coltivatori (in 
Mai emina dove la produzio
ne rappre*enta il 50 per cen
to di tut ta la reg.one Tosca
na) , le prospettive dal punto 
di vibta produttivo e di tra-
;-f orinazione soinbiitiu p.e-
sentarsì ottimali. 

E ciò non è un fatto di se 
condana impoitan/.a, se M 
pone mente al biennio paca
to. quando la « vertenza del 
pomodoro » vide mobilitati 
per tutto il me.-,e di ago 
sto coltivatori. or iMiu/zmoni 
professionali di ci te»o:ia e 
partiti politici. La questione 
fu portata anche :n Parla
mento, con le interrogazioni 
presentate dai parlamentari 
'.iros-ietam. 

La responsabilità di quella 
situazione, dell'i mancanza di 
sbocchi del prodotto sul mer
cato, andava rice/cata oltre 
che nelle errate scelte di po
litica nazionale. n?lìu incapa-
c.tà delle s trut ture pubbl:.-he 
e private di pò;tare avanti 
una seria politica di t rasi or
inazione del prodotto attra
verso un'adeguata ictribuzio-
ne ai produttori. 

Neir«occhio del ciclone» di 
quella protesta energica da 
parte dei contadini, soprat
tutto nella parte meridionale 
della provincia, era il Conal-
ma. una delle s t rut ture coope 
rative adibite alla trasforma
zione. tra » più importanti 
del paese, ciie per inipienza 
e carenza direzionale non era 
capace di utilizzare in pieno 
tut te le potenzialità produt
tive della zona 

Con una entrata in campo. 
politica e finanziaria della 
Regione, con la modifica del
l'assetto direzionale e conse
guente « apertura » alle pro

porle e alle indicazioni dei 
coltivatoli e delle loio o:«;a-
nizzazioni, il Conalma ades
so, sia nel suo stabilimento 
di Albinia di Orbetello così 
come in quello di Tarquinia 
in prov.ncia di Viterbo, può 
presentarsi con le carte in 
regola, ricoprendo quel ruolo 
che i coltivatori, i sindacati 
e le forze democratiche me
ridionali, chiedono alle po
che e .< private » s t rut ture 
presenti in quelle realtà. 

Infatti da circa una setti
mana senza soluzione di con
tinuità. parallelamente alla 
raccolta del prodotto sui cam
pi da parte dei produttori e 

degli « stagionali » assunti an
che da fuori provincici, allo 
stabilimento del Conalma, al

la Ehoa di Gro.-v>eto e nelle 
al t ie due piccole industrie 
conserviere ubicate a Orbe-
tello scalo e Follonica, è in 
a t to il processo lavorativo per 
la trasformazione del pro
dotto. 

Il 60 per cento verrà tra
sformato in « pelati » e il 40 
per cento in « concentrato », 
per quanto riguarda i 300 mila 
quintali lavorati dalla Conal
ma mentre per le al tre 
aziende la lavorazione è o-
r ienta ta prevalentemente ver
so il pelato. 

La produzione dell'«oro 
rosso », a t tualmente in cor
so, se non interverranno fe
nomeni atmosferici avversi, 
dovrebbe sfiorare gli 800 mila 

quintali Di questa produzio 
ne pare che 300mila quintali, 
si dice per la qualità del 
prodotto, debbono essere de
stinati al mercato campano 
per essere là trasformati. 

Gli altri nOOnula verranno 
consumati localmente e de
stinati ai principali mercati 
ortofrutticoli. Quali le ragio
ni e le pecul.arità che Dor
iano il pomodoro ad incidere 
del 10 per cento (con oltre 
7 miliardi di lire) sulla pro
duzione lorda vendibile del 
settore agricolo maremmano? 

La superficie coltivata a 
pomodoro in provincia di 
Grosseto rappresenta n . 2 per 
cento sul totale nazionale 
mentre la resa in termini 
produttivi è dell'1.9 per cen

to. Una realtà come si vede 
quanto mai significativa, che 
per effetto di una particola 
re caratteristica territoriale 
vede ogni e t taro di terreno 
coltivato produrre 450 quin 
tali contro una resa regio 
naie e nazionale stabilizzata 
sui 300. 

Le zone e aree di produ
zione sono concentrate parti
colarmente nella pianura che 
costeggia la costa dove si 
pratica l'irrigazione, i terreni 
profondi, alluvionali e fertili, 
distribuiti soprat tut to nei co
muni di Follonica, Castiglion 
della Pescala, Scarlino, Gros
seto, Orbetello e Capalbio. 

Per concludere queste no
te, non possiamo però non 
fare riferimento alla cronaca 
quotidiana. Proprio ieri mat
tina, da quel che ci risulta, 
Il consiglio di amministrazio
ne della Conalma ha convo
cato le organizzazioni urofes-
sionali dei coltivatori per fa
re presenti alcune difficoltà 
in cui si troverebbe lo sta
bilimento. 

Innanzi tut to gli impianti 
non sarebbero in grado di 
lavorare e far fronte alla 
quanti tà giornaliera di quin
tali incassettati che vengono 
portati nei piazzali dello sta
bilimento. L'altro elemento di 
difficoltà sarebbe rappresen
tato dalla stessa qualità del 
prodotto che in fase di ma
turazione è s ta to colpito dal
le copiose piogge dei giorni 
scorsi che ne avrebbero al
terato la natura. 

Sempre su questo fronte c'è 
da dire poi che a differenza 
di due anni fa, non si sono 
registrati particolari proble
mi a siglare accordi con le 
s trut ture per la trasforma
zione in merito al prezzo del 
prodotto. 

Un accordo stipulato t r a or
ganizzazioni e aziende che ga
rantisca sia ai produttori che 
alle aziende conserviere un 
giusto e adeguato reddito. 

Paolo Ziviani 

La tomba di famiglia 
dei pastori etruschi 
trasferita al castello 
I resti scoperti a Chianni sono espo
sti al « Fa squilli » di Casti glioncello 

La mappa dei ritrovamen
ti che test imoniano l'esisten
za della civiltà etnisca si ar
ricchisce di un altro riferi
mento. Percorrendo la via 
Emilia tra Rosignano e Va
da, troviamo il bivio che por
ta -a Castellina Marit t ima. 
Da questa cittadina a Chian
ni, un centro agricolo del pi
sano, corrono pochi chilo
metri . 

Ed è proprio in questo co
mune, in località Tenuta di 
Montevaso, che è stata sco
perta una nuova tomba etru-
sca. Si r i t iene che possa es
sere s ta ta utilizzata dal 220-
210 fino al 140-130 Avanti Cri
sto. I r i t rovamenti sono ora 
oggetto dì studio da par te 
degli esperti e saranno poi 
collocati nel museo di Vol
terra . 

Ma le ant iche ossa, i re
sti funerari, non verranno 
solo rinchiusi in un museo: 
nel castello Pasquini di Ca-
stiglioncello infatti verran
no accolte le scoperte di 
Chianni insieme a tavole che 
descrivono i l ineamenti di 
storia etrusca, a diapositive 
sui luoghi del r i t rovamento, 
a descrizioni non solo degli 
oggetti, ma anche di come 
si procede per riportarli al
la luce, a disegni che rico
struiscono la tomba con la 
ubicazione degli oggetti nel
le posizioni nei quali sono 
stati trovati. Un aspet to del
la civiltà etrusca viene co
si spiegato anche al profano 
favorendo l ' impatto del vi
si tatore con la scienza ar
cheologica. 

La tomba è di quelle chia

mate «a camera» scavata in 
roccia di conglomerato della 
giandezza di metri 2,50 per 
2,90 alta un metro e 40 cen
timetri con la volta a cupola. 

Intorno alle pareti è si
tuato un barellino alto tren
ta centimetri , ment re il dro-
mos, cioè il corridoio di ac
cesso, è costruito in pen
denza lasciando uno spazio 
di 65 centimetri . 

Ha accolto almeno cinque 
deposizioni e t ra la prima e 
la seconda corre un tempo. 
misurato dagli esperti, di 
circa una generazione. Al
l ' interno i resti cremati dei 
defunti seno contenuti , per 
ogni deposizione, in « olle >> 
cinerarie d' impasto di colore 
nocciola, alcune a chiazze 

Solo la seconda deposizio 
ne contiene invece le ceneri 
in un cratere cinerario a co 
lonnetta in argilla di colore 
nocciola, det ta « kelebe ». Cio
tole, ollette d'impasto, stri
glia in ferro da palestra che 
serviva per togliere l'olio dal 
corpo degli atleti, un orec
chino d'oro completano i cor
redi funerari. 

Secondo gli studiosi la 
tomba doveva appar tenere 
ad una famiglia di piccoli 
agricoltori e pastori che pur 
permettendosi un ipogeo, 
non doveva essere troppo fa
coltosa. Infat t i i corredi del

la tomba presentano difetti 
e rotture e pochi i resti di 
animali present i : soltanto un 
femore di agnello, ossa di ce
sena, un uccello migratore, 
frammenti di uova probabil
mente di gallina. Si distacca, 
cioè, dalle ricche urne ela
borate in alabastro e tufo 

1 rinvenute nel Volterrano. 
j Non a caso è s ta ta scella 
! Castiglioncello per avere un 
j collegamento con la civiltà 
| etrusca dal momento che nel 
! t ra t to di costa che da tale 
I cittadina arriva fino a Vada 
| per estendersi anche nella 
I parte collinare, è s ta to rin-
! venuto mater iale archeologi-
i co che testimonia l'esisten-
I za in tempi remoti di inse 
I diamenti etruschi e romani 
I conservati nel museo di Ro-
ì signano Marit t imo. 
i Vada fu s icuramente il 
, porto di Volterra almeno a 
j part ire dalla tarda età re 
' pubblicana. Un territorio che 
j dal punto di vista archeolo-
: gico occorrerebbe studiare 
' più accuratamente coordi-
1 nando il lavoro che fino ad 
, oggi è s ta to porta to avanti 
• da gruppi spontanei . 
i 

Giovanni Nannini 
J Nella foto: resti di un uomo 
1 dì circa 35-40 anni, allo me 
I tr i 1,70 

Ma guarda... un veliero 

I giovani della 285: 
«Non ci sono clientele» 

Ancora polemiche a Grosseto sulle dimissioni di Ancona 
La presa di posizione degli assunti per graduatoria 

L.j foto un po' \e lata . in-
vecc'.uata. stropicciata in un 
cassetto: ma guarda ehi si 
vede, un \eIiero. un veliero 
\c ro che a vele spiedate en
tra nel Burlamacco. 

il canale, in una foschia 
che ricorda l'alba, ospitava 
altrv \e lc . più p :ccole. dei 
nesiaton ftir.se che rientra
vano etti carico di pe^ce fre
sco piT la città. 

Krano i primi del "000. Il 
Burlamacco ora non è più ' 
cosi- da lontano affascina I 
ancora, una corsa fino alle i 
«ut- sponde per \edere entra

re un motoscafo a tutta velo
cità. Ma l'acqua, ahimè, è 
piena di chiazze di j:rn=so. di 
carburante: solo l'onda im
provvisa alzata dalla barca è 
bianca come una \olta. come 
allora. 

Limilo le r i \ e del canale 
ora — però — ci sono : turi
sti 3 passesiiiio. ammirati dal-
l'piidinvieni delle imbarca
zioni. dallo .spettatolo del 
mare d ie entra nella città 
con le sue barelle. 

N K I J , \ FOTO: L'entrata del
ie imh'iTcazioii nel Burla-
macco. 

GROSSETO — Proseguono 
t*Ii inteneriti e le prese di 
posi/Jone dopo le annunciate 
dimissioni da assessore co
munale. del compagno Anco
na. decise dopo una sturmen-
tale sortita della UIL Enti lo
cali. in inerito alla politica 
del personale al connine di 
Grosseto. In merito alla vi
cenda. dopo le posizioni della 
CISL e della CGIL è ora la 
volta dei 50 giovani della 285. 
a t t i n t i dall'amministrazione 
comunale con un contratto a 
termine. 

t In base alla nostra espe
rienza maturata in un anno 
di la\oro — esoidisce la loro 
nota — ci sentiamo in diritto 
di ;:H»*rvenire nella polemica 
sorta in questi giorni. So
prattutto ci sentiamo di ri
battere in merito al l j accuse 
di clientelismo rivolte al-
ramn-.ini>tra/ione |>oic!iè la 
nostra assiiizione a termine 
non è mai Mata soggetta a 
presMo.ii o richieste cliente-
lari ; infatti l 'amministra/ione 
criminale ci ha assunto tra
mite le liste speciali di occu
pazione ed a questo punto 
non erano possibili particola
ri richieste <. politiche * per
chè si doveva rispettare una 
graduatoria, queste non si 
sono verificate nemmeno in 
seguito, cioè con la proroga 
del contratto. In .sostanza se 
di prorosa per noi si è potu
to parlare e quindi di future 

prosiiettive occupazionali ciò 
è avvenuto grazie alla volon
tà e all'impegno personale 
dell'assessore Ancona, forse 
più sensibile al problema del
la disoccupazione di alcune 
federazioni sindacali (CISL e 
UIL) sistematicamente lati
tanti nonostante gli innume
revoli inviti rivolti loro. Cre
diamo inoltre di poter affer
mare che pur nei limiti insiti 
nella stessa legge " 285 ", 
l'amministrazione abbia cer
cato di utilizzare il perdonale 
nel modo più razionale pos
sibile. Infine, tornando sul 

tema del presunto clienteli
smo dell'amministrazione 
comunale ribadendo che sia
mo stati assunti in base a 
graduatoria oggettiva e che 
per un'eventuale entrata in 
ruolo dovremo sottostare a 
quelle che sono le normative 
contrattuali vigenti, vogliamo 
solo ricordare che molti di 
noi hanno sperimentato di 
persona che in molti luoghi 
di lavoro, diversi dagli enti 
locali, l'assunzione non av
viene certamente in base al 
maggior bisogno o capacità 
professionali ». 

Incontro dei sindaci maremmani 
per i profughi vietnamiti 
GROSSETO — La Maremma e le sue popolazioni intendono 
contribuire nelle dovute forme e modalità concordate con gli 
organismi governativi a dare soluzione ai problemi dei pro
fughi vietnamiti. 

In questo senso si è pronunciata l'assemblea dei sindaci 
e «lei rappresentanti dei partiti politici democratici, nel corso 
di una riunione, tenutasi per iniziativa dell'amministrazione 
provinciale. 

Senza entrare nel inerito dei problemi «dl'origine di questo 
fenomeno, gli amministratori si sono tuttavia mostrati sensi
bili alla necessità di inserimento dei nuclei familiari vietna
miti. 

In considerazione del fatto che al momento nessuna ri
chiesta è venuta da cittadini maremmani per accogliere i pro
fughi. l'assemblea ha deciso che. qualora tali istanze proven
gono. saranno raccolte dagli enti locali, per trovare insieme 
alla Regione le soluzioni da adottare. 

I TRE MARI 
*-? di MARINARI f?A^ 

PORTE A SOFFIETTO : . '.-
INFISSI ALLUMINIO 
PARETI MOBILI 
VERANDE SCORREVOLI 

57100 LIVORNO 
Laboratorio infissi: bg. Cappuccini. 79 Tel. (0586) 32172 
Lab. porte a soffietto: Via Firenze, 112 Tel. (0586) 422270 
Esposizione : Borgo Cappuccini, 15 

COSTE A S3FFIETTO 

AL 

1° CENTRO . 
DELLE 

CARNI 
di Palmieri e Vannini 

Via Parenzo 30 
Rosignano Solvay 

Carni fresche 
Salumeria 
Polleria 

Ogni venerdì e sabato 
OFFERTE SPECIALI 

dancing APERTO TUTTE LE SERE 
con i 

CUF Ululi Lunedì e vener 

MARINA 
Di PIETRASANTA 

Tel. (05*4) 21578 

Venerdì 

BAILO USCIO CON 
« I MALEDETTI 

TOSCANI » 

IPERMERCATO 
ELETTRODOMESTICI - RADIO TV 

VIA MARCO POLO (d ie t ro hangar CARNEVALE) 
Telefono (0584) 51757 - VIAREGGIO 

C A S A T U T T O C A S A VESTE il TUO MODO DI ABITARE A PREZZI FAVOLOSI!!! 
ALCUNE NOSTRE OFFERTE STREPITOSE 

Salotti 
Camere 
Matrimoniale 
Bimbo 
Lavatrici 
Frigo lt. 225 

da L. 190.000 
da L. 450.000 
da L. 450.000 
da L. 140.000 
da L. 135.000 
da L. 185.000 

TV color 
390.000 

Garanzia 24 mesi 

Tostapane 
Ferro vapore 
Frullatori 
TV 24 pollici 
Servizio 20 piatti 
Servizio posate 

48 pezzi inox 

da L. 3.000 
da L. 8.000 
da L. 8.000 
da L. 135.000 
da L 11.000 

da L. 18.000 
Biciclette per bimbi L. 20.000!!! 

Vasto assortimento calzature, 
giubbotti in pelle, borse, jeans, 
Radio FM, Calcolatrici, TV 12 
pollici, Congelatoli, Lampadari, 
Giocattoli a prezzi bassissimi!!! 
E inoltre: articoli per giardino: 
sedie, tavole, dondolo, e tutto per 
il campeggio 

E INOLTRE: CARROZZINE PER INFANZIA, LETTINI, SEDIE, QUADRI D'AUTORE, CASALINGHI, ecc. ecc. 

...E TANTI, TANTI ALTRI ARTICOLI PER SODDISFARE OGNI VS. ESIGENZA A PREZZI 

SUPERECONOMiciH! CASATUTTOCASA 

Tutto per la ferramenta 
Lampadari « bagni » in 
oro zecchino a 5 lam
pade e altri tipi a prezzi 

BASSISSIMI ! 

Servizi di cristallo 
a prezzi di svendita 

Via del Brennero, 2 - Tel. 0583/578.080 
PONTE A MORIANO (Lucca) 
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